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Di ALFREDO D’AGNESE 

 

Il concetto di tempo e il futuro di Napoli: non poteva essere scelto un tema più 

attuale per concludere la prima edizione de Il Sabato delle Idee. 

L'appuntamento finale della rassegna si terrà alle 10,30 presso la Fondazione 

Sdn in via Gianturco 113. Ospite dell'incontro Lo spazio del tempo sarà 

l'economista e pensatore francese Jacques Attali. Definito da Paris Match come 

"un moderno Pico della Mirandola che non scappa di fronte a nessuna sfida", 

Attali è stato consigliere di Mitterrand e primo presidente della Banca Europea 

per lo Sviluppo. Il presidente Sarkozy lo ha voluto a capo della Commissione per 

la liberazione della crescita francese che ha realizzato il rapporto "300 decisioni 

per cambiare la Francia". Le idee di Attali si confronteranno con quelle del 

cardinale Crescenzio Sepe, del docente di Genetica Bruno Dallapiccola, dei 

filosofi Aldo Masullo e Gianluca Bocchi, del docente di Neuroscienze Paolo 

Viviani e dello specialista in bioimmagini Marcello Cadioli. A moderare 

l'incontro sarà il redattore capo della Rai Massimo Milone. I protagonisti 

dell'ultimo Sabato delle idee saranno chiamati a delineare i futuri scenari di 

scienza e tecnologia, di comunicazione e filosofia, di genetica, spazio e tempo. 

Argomenti suggestivi e complessi che sembrano quasi una risposta alla sfida 

lanciata dalla crisi dei nostri giorni. Ci si attende molto dalle parole di Attali, 

autore di saggi importanti come Rumore e il recente Breve storia del futuro. 

"Lancerà certamente qualche proposta provocatoria per la città", dicono gli 

organizzatori. Forse chiederà anche per Napoli una commissione per realizzare 

cambiamenti e per pensare a un nuovo sviluppo. Secondo Attali l'Italia non è 

più riuscita “negli ultimi secoli a formare, a suscitare, né ad accogliere una 

'classe creativa' : non ha più formato abbastanza marinai, ingegneri, ricercatori, 

imprenditori, commercianti, industriali. Non ha più attratto a sé abbastanza 



scienziati, finanziatori, creatori di impresa: soltanto teologi, militari, signori 

feudali, artisti al soldo del potere e amministratori incaricati soprattutto di non 

assumersi dei rischi”. Nato dalla sinergia tra Università Suor Orsola Benincasa e 

Fondazione Sdn, il Sabato delle Idee ha fuso in questi mesi scienza, arte e 

filosofia, ospitando di volta in volta mostre artistiche. Oggi sarà inaugurata la 

personale di sei opere in plexiglas realizzate dal writer Iabo che segue, tra gli 

altri, quelle di Melita Rotondo, di Francesco Scognamiglio e di Accelerazione 

Video. 
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